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Questi contenuti sono rafforzati dai recenti assunti costituzionali (art. 9 della Costituzione). La proposizione sulla tutela dell’ambiente, della biodiversità e degli
ecosistemi si fa particolarmente apprezzare anche sotto un decisivo profilo.

L’intestazione formale alla Repubblica di tale “nuovo” compito, unita alla sua collocazione topografica tra i primi dodici articoli (laddove si individuano i
«Principi fondamentali») della Carta costituzionale, rende assolutamente inequivoca la scelta del legislatore di revisione di accogliere la configurazione
dell’interesse alla tutela ambientale come “valore costituzionale”, ossia come “principio fondamentale” a carattere oggettivo e affidato alla cura di apposite
politiche pubbliche, scongiurandone, per ciò stesso, il rischio di una qualificazione giuridica in termini di situazione soggettiva e, in particolare, di farne l’oggetto
di un “diritto fondamentale”.

Il punto è assolutamente qualificante, e il collegamento esplicito della tutela dell’ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi «anche» all’«interesse delle
future generazioni» diventa l’aggancio inequivocabile allo sviluppo sostenibile. È implicito il riferimento agli interessi delle generazioni presenti; così come,
specularmente, dopo l’anche c’è l’interesse delle generazioni future, ma è innegabile che permangano i riferimenti oggettivi dell’azione e degli obiettivi di
tutela, ossia l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi nell’ottica dello sviluppo sostenibile.

ART. 41 - L’ambiente come contrappeso alla «libertà economica» contenuto nell’articolo 41 della Carta costituzionale riporta in primo piano il rapporto, non
sempre facile, tra tutela dell’ambiente e tutela dell’attività economica.



Cosa è….la Montagna

51,9 % comuni montani italiani
14.310.751 abitanti  (1/4=23,5%)
175.245 Kmq (58%)

Montagna altimetrica 40% 



L’emergenza climatica non è una visione di parte, a cui si chiede di 
aderire, bensì una condizione oggettiva, che non si può ignorare.

«Ciò che accade in montagna non resta confinato in 
montagna. Tutto è interconnesso da una rete che unisce tutti i 
sistemi sulla terra, e ciò che agisce, nel bene e nel male, sugli 
ecosistemi montani, si ripercuote inevitabilmente altrove»

… come se la realtà, il bene e la verità sbocciassero spontaneamente dal potere stesso della
tecnologia e dell'economia" (20), con l'ossessione di "accrescere oltre ogni immaginazione il
potere dell'uomo, per il quale la realtà non umana è una mera risorsa al suo servizio
Papa Francesco "Laudate Deum",





oltre 7.800 richieste di interventi, per un importo 
complessivo di oltre 26 miliardi. 

Questa può essere indicata come una stima 
approssimata del costo teorico per la messa in 
sicurezza dell’intero territorio nazionale. 

Una cifra ben lontana dai 2,1 miliardi stanziati dal 
MATTM dal 2013 al 2019, così come dagli 8,49 
miliardi previsti nel Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) per la lotta al dissesto 
idrogeologico. 

ReNDIS 2020. La difesa del suolo in vent'anni di monitoraggio
ISPRA sugli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico. 
Fonte ISPRA. 



Do No Significant Harm (DNSH) prevede che gli 
interventi previsti dai PNRR nazionali non arrechino 
nessun danno significativo all'ambiente



Cosa fa….la Montagna



RISORSA ACQUA

APPENNINO

Santolini et al 2018

Bacini idrici 30.000 ha circa 3.000 
milioni di m3

(sei volte la capacità del Lago Trasimeno 
e il 2% dell’intera risorsa nazionale).

Reticolo idrografico: 53.598 Km (la 
circonferenza terrestre è di 40.075 Km)

Sorgenti
Appennino settentrionale 178.178 
Appennino centrale 999.252 
Appennino meridionale 1.078.154 
Sicilia 159.386
nota: Regione Marche il 98% situato in aree protette

RETICOLO IDROGRAFICO NAZONALE



LE FUNZIONI DI UN BOSCO
…IN PRATICA A COSA SERVE?

Santolini, 2010, Ecoscienza, 3/2010

Interesse 
collettivo



Fiume Marecchia

Fiume Foglia

Life MGN
Valmarecchia- Parco Sasso Simone Simoncello



Foreste scrigni di biodiversità, ecosistemi resilienti

C’è bisogno di foreste naturali in cui l’impronta ecologica 
dell’uomo si perda per lasciar spazio ad ecosistemi naturali 
(rewilding)

I residui di foreste vetuste presenti in Europa sono preziosi 
laboratori a cielo aperto e serbatoi inestimabili di biodiversità 
che garantiscono funzioni e servizi ecosistemici



Perdita di habitat

Habitat adatto

Flora d’alta quota, endemismi & climate change

Circa 20% della flora italiana è endemica

La flora d’alta quota è ricca di endemismi 
legati a climi freddi

Molte di queste specie subiranno una 
drastica riduzione delle popolazioni e della 
distribuzione nei prossimi decenni

Sono minacciate dalle attività antropiche 
che si spingono sempre più in alto

2060-80



I segni più e meno indicano la 
direzione del cambiamento che i 
drivers hanno su fattori come:
- il manto nevoso,
- l'evapotraspirazione
- l'umidità del suolo
- l'accumulo di acqua.
Sono elencati i tre principali tipi di 
siccità, insieme ad alcuni possibili 
impatti ambientali e socioeconomici 
della siccità. 

IPCC (2021)

Fattori climatici, effetti sulla disponibilità di acqua e impatti 

https://www.carbonbrief.org/explainer-what-the-new-ipcc-report-says-about-extreme-weather-and-climate-change

Disponibilità di acqua

Tipi di siccità

Impatti

• Riqualificazione 
patrimonio forestale 
esistente

• Ricostruzione zone 
umide

• Rinaturalizzazione dei 
corsi d’acqua

• Prati umidi

• Riforestazione lungo i 
corsi d’acqua

• Aree umide in 
matrice agricola

• Agricoltura 
conservativa delle 
risorse (suolo, acqua)

NbS



I SE non sono oggetti interscambiabili e  facilmente 
mitigabili

Gli ecosistemi devono avere spazio per funzionare

Il CN fa parte dello Stock  aggregato di risorse ma 
una gran parte non è interscambiabile

Folke et al. 2016

Santolini et al. 2022

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile e Servizi ecosistemici 
nella visione gerarchicamente ordinata  

SE di 
fornitura

Punti di 
equilibrio 

d’uso della 

risorsa

Potenziali trade-offs tra i SE di fornitura e di 
regolazione.
A) Indirizzare un ecosistema verso un aumento dei 

SE di approvvigionamento produce una rapida 
perdita di servizi di regolazione

B) I servizi di regolazione diminuiscono linearmente 
con l'aumento dei servizi di fornitura

C)I servizi di fornitura possono aumentare fino a livelli 
piuttosto elevati prima di diminuire con regolarità.

Elmqvist et al. (2010)



POTENZIALITA’ DELLE AREE MONTANE



SUSTAINABILITY MANAGEMENTIDM SSSA 18

Stato di 
fatto

Valutazione economica dell’asset di SE

Direttiva «Acque» 
2000/60/CE (DQA) 

Direttiva Alluvioni 
2007/60/CE 

Direttiva «Nitrati» 
91/676/CEE

Nuova PAC

Risposte Integrate 
per il mantenimento 

delle funzioni del 
Capitale Naturale

USO DEGLI ERC
GESTIONE TARIFFARIA 

PIANI D’AZIONE SISTEMICI 
E NON EMERGENZIALI

Valutazione dei SE sviluppata dall’Università di Urbino



AGRICOLTURA
agriculture

SILVICULTUR
A
forestry 

ENERGIA
energy

TURISMI
turism

…………………..

IMPRESE
enterprise

Multifunzionalità - Prodotti tipici
150 products including Dop, Igp, Doc and Docg 
180 agro-food products surveyed by Slow Food 
263 traditional products (Ministerial Decree 8/9/1999) 
In the municipalities of the National Parks and regional, in 
2000, were surveyed 232,000 farms for a UAA of 1,232,500 ha

Altra agricoltura

Filiera del legno
Sostenibilità degli usi

Biomasse
Eolico
Idroelettrico
etc.

POTENZIALITA’ DEI TERRITORI MONTANI

• estivo, invernale, stagionale o di fine settimana 
montano, lacustre e di mare
• culturale e artistico
• religioso 
•turismo di massa 
•Slow tourism (es. trekking)
•"mordi e fuggi" 
•enogastronomico 
•naturalistico

Quante di queste attività dipendono in toto 
o in parte dall’ambiente Naturale? Dal 
Capitale Naturale?
How many of these activities depend in whole or in part on the 
natural environment? From Natural Capital? 

the mountains 
concern 51.9% of 
the Italian 
municipalities 



Autorità di 
Distretto

Regione

ARPA

Coordinamento

Unione dei 
comuni

Sindaci

Ente di Gestione per i 
Parchi e la Biodiversità

Università e 
Ricerca

PARTECIPAZIONE E’ CONSAPEVOLEZZA

OBIETTIVI 
CHIARI

INTEGRAZIONE

Consorzio 
di bonifica

Folke et al. 2021. Our future in the Anthropocene biosphere. Ambio. 
https://doi.org/10.1007/s13280-021-01544-8

Servizio Tecnico 
di Bacino 
regionale

Riconfigurare il rapporto uomo-natura nel tempo
Sistema socio-ecologico 

MULTIFUNZIONALITA’
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http://www.fiumemarecchia.it/tavolo-tecnico/servizio-tecnico-bacino-romagna-sede-rimini/


QUALE RUOLO PER IL CAI

1. IL VALORE DELLA MONTAGNA OLTREPASSA SE STESSA: BENE DELLA COLLETTIVITA’

2. CONSAPEVOLEZZA => AZIONI CONSEGUENTI

3. MEDIATORE CULTURALE TERRITORIALE PER I SOCIO-ECOSISTEMI MONTANI E LA 
BIODIVERSITA’  (CAPITALE NATURALE) COME CERNIERA TRA CITTA’ E MONTAGNA

4. ATTUARE AZIONI DI RICONOSCIMENTO DEL VALORE DELLE FUNZIONI  
ECOSISTEMICHE (SERVIZI ECOSISTEMICI) COME BENE COLLETTIVO 




